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CIVITELLA Cervo ferito salvato dalle guardie del Parco
Soccorsi avvisati dai residenti preoccupati per le sue condizioni

CIVITELLA ALFEDENA. La
ferita del cervo che si aggirava
in pieno centro, non è sfuggita
ai cittadini. L’ungulato stava
lì, negli orti di fronte al Museo
del lupo, in evidente stato di
sofferenza per una ferita che,
con ogni probabilità, si è procu-
rato da solo. Immediata la se-
gnalazione al Parco che è inter-
venuto in due fasi. Un primo
intervento, infatti, è stato fatto
nella mattinata dal veterinario
che ha suturato la ferita. La se-
conda fase si è consumata nel

pomeriggio. I guardiaparco
hanno recuperato l’animale e
l’hanno trasportato al centro
visita di Pescasseroli. Ma la vi-
sta dell’ungulato disteso a ter-
ra ha lasciato alquanto perples-
si i passanti. Nessuno riusciva
a spiegarsi il motivo del manca-
to ricovero del cervo. Alcuni te-
stimoni, infatti, raccontano d’a-
ver visto l’animale accasciarsi
dopo l’intervento del veterina-
rio che gli ha applicato dei pun-
ti di sutura al ventre. Qualcu-
no lo dava per moribondo, se

non morto addirittura. «Ci so-
no dei tempi tecnici per questo
tipo d’intervento e siamo inter-
venuti quando siamo riusciti a
organizzare il tutto» dice il di-
rettore del Parco Vittorio Du-
coli. «L’animale aveva una
profonda escoriazione che gli
ha lacerato il mantello. Nelle
ultime ore si è ripreso ed è di
nuovo in piedi» assicura Duco-
li. È il secondo animale soccor-
so a Civitella nel giro di poche
settimane. Un cucciolo di ca-
moscio si era rifugiato nel giar-

dino di un’abitazione privata,
probabilmente per sfuggire ai
lupi. In questo caso però, l’ani-
male era stato preso subito in
consegna dai guardaparco e
aveva trascorso la notte davan-
ti al caminetto di uno dei due
agenti.

Il giorno dopo fu portato al
centro di recupero di Pescasse-
roli. Sulla volpe investita e sal-
vata da due bambine a Villetta
Barrea, Ducoli dice che è guari-
ta ed è stata rilasciata in natu-
ra. (l.m.)Il cervo ferito salvato dai guardiaparco

Corsi di formazione per stilisti della moda
Il progetto promosso dall’istituto d’Arte è finanziato dall’Unione europea

La dirigente scolastica An-
na Maria Coppa e i docenti
non nascondono la soddisfa-
zione. Il progetto “Tessilan-
dia” si rivolge a chi intende
diventare tecnico superiore
per il disegno e la progettazio-
ne industriale nel settore ab-
bigliamento, tessile e moda.
È frequentato da 26 studenti
(provenienti dal territorio pe-
ligno, Alto Sangro e Val Pe-
scara), prevede 1.200 ore di
cui 700 di teoria e 500 di stage
in azienda. «Si tratta di un
momento molto importante
per l’istituto d’Arte» afferma
la dirigente Coppa «considera-
to che il mondo della scuola è
ovunque interessato da tagli
di fondi e di personale. Ades-
so è il tempo di creare una si-
nergia tra scuola, Università
e mondo del lavoro». Nel-
l’quinquennio nell’istituto

d’arte, scuola fondata quasi
un secolo fa dal barone Genti-
le Mazara, è attivo anche un
indirizzo dedicato alla moda.
E il progetto “Tessilandia” in-
tende anche valorizzare que-
sto tipo di studi. Per agevola-
re gli studenti provenienti da
fuori Sulmona, la scuola rim-
borsa i pasti e le spese di viag-
gio e durante il periodo dello
stage in azienda, pagherà an-
che vitto e alloggio. Referenti
del progetto sono gli inse-
gnanti Augusto Fidanza e
Nicola Ranalli. Sono previ-
sti anche incontri, nella bi-
blioteca del liceo classico,
con esperti del settore. Si co-
mincia giovedì alle 14.45 per
terminare il 16 aprile. Quat-
tro incontri a cui partecipe-
ranno Marta Santanicchia
e Benedetta Torchia dell’I-
sfol di Roma, Marco Guspini
e Laura Vettraino dell’Uni-
versità di Roma 3 e dell’asso-
ciazione “Educommunity”.
L’ultimo appuntamento è con
l’ingegner Solitario Nesti
del Centro ricerche settore
tessile di Prato.

Chiara Buccini

SULMONA. L’istituto d’Arte Maza-
ra risponde alla crisi occupazionale
formando personale specializzato
nel settore tessile e della moda. Da
qualche settimana è stato avviato il
progetto “Tessilandia” che si rivolge
a giovani già diplomati e che benefi-

cia di finanziamenti dell’Unione eu-
ropea (75mila euro) per la formazio-
ne. Tra i partner, oltre agli Enti loca-
li, l’Università di Teramo, l’Istituto
di ricerca Mario Negri Sud e Confin-
dustria. L’obiettivo è valorizzare i
giovani talenti.

L’istituto d’Arte di Sulmona

Violenza sulle donne
La Provincia vuole

costituirsi parte civile
SULMONA. La Provincia si costi-

tuirà parte civile nei processi che ri-
guardano casi di violenza subiti dalle
donne a cominciare dal caso della mi-
norenne di Prezza vittima di stalking.
Lo hanno annunciato la presidente
Stefania Pezzopane e l’assessore
provinciale Teresa Nannarone, nel
corso dell’incontro a Castel di San-
gro, dove ieri, alla vigilia dell’8 mar-
zo, la Provincia ha presentato il pro-
getto «Conoscere per difendersi». Si
tratta di una delle iniziative messe in
campo per «l’altro 8 marzo», a soste-
gno delle donne che subiscono violen-
za. A quest’ultime sarà offerta ogni
forma di assistenza, tra cui anche
quella legale gratuita, in caso di vio-
lenze fisiche e psicologiche.

Nel corso dell’incontro di Castel di
Sangro, la presidente Pezzopane e
l’assessore Nannarone hanno distri-
buito, come già fatto in incontri analo-
ghi all’Aquila e Avezzano, una card
antiviolenza in cui sono forniti tutti i
numeri utili a cui le donne possono ri-
volgersi in caso di necessità. Dall’in-
contro é emersa la necessità di istitui-
re anche nell’Alto Sangro un centro
antiviolenza per le donne, come quel-
li già attivi in altri comuni della pro-
vincia.

AMBIENTE

Progetto a tutela
del Sagittario

Martedì 10 marzo alle ore
12.00 nella sala riunioni del
Rettorato (Piazza Vincenzo
Rivera,1), si terrà una confe-
renza stampa nell’ambito del-
la quale sarà siglato l’accordo
tra l’Università degli Studi
dell’Aquila e la Provincia per
l’avvio del progetto di ricerca
“Monitoraggio ambientale in-
tegrato del Fiume Sagittario
nella Valle Peligna”. L’incon-
tro sarà l’occasione per illu-
strare i dettagli di un’impor-
tante iniziativa scientifica, na-
ta dalla proficua collaborazio-
ne tra la Provincia e il Dipar-
timento di Scienze ambientali
dell’ateneo aquilano, finaliz-
zata a fronteggiare le emer-
genze ambientali e territoria-
li del fiume Sagittario. All’in-
contro parteciperà anche Fer-
dinando di Orio, rettore del-
l’Università dell’Aquila.

PETTORANO

Stanziati 500mila euro
per sistemare le piazze

PETTORANO. Le tre piazze più antiche del paese sa-
ranno rimesse a nuovo. Un progetto di valorizzazione
storico-architettonica con investiti di 550 mila euro. I
lavori termineranno prima dell’estate con l’obiettivo
di migliorare l’immagine del paese in occasione dell’ar-
rivo dei turisti. Il sindaco Feliciano Marzuolo non na-
sconde la soddisfazione «si tratta di lavori finanziati
interamente dalla Regione. Il centro storico necessita-
va di una ristrutturazione mirata».

Pettorano. Una veduta del paese

I cantieri apriranno in piaz-
za San Nicola, piazza Ari-
schia e Largo Cicone, punti
suggestivi del cuore del pae-
se su cui non si interveniva
da più di mezzo secolo. In pra-
tica sarà cambiata la pavi-
mentazione, l’illuminazione
e saranno sistemati gli im-
pianti idrico-fognari ritenuti
ormai inadeguati per le esi-
genze dei residenti. Il porfido
sarà sostituito con una pietra
più caratteristica, inoltre, in
alcuni punti saranno interra-
ti i cavi dell’Enel, per evitare
antiestetici fili aerei. «Non va
dimenticato» sostiene Mar-
zuolo «che il paese fa parte,
ormai da anni, del prestigio-
so Club dei Borghi più belli
d’Italia e, quindi, deve essere
in sintonia con alcune indica-
zioni». La somma più ingente
sarà spesa per i lavori in piaz-
za San Nicola, oltre 230mila
euro, in piazza Arischia si in-
vestiranno 200 mila euro e in
largo Cicone poco più di 100

mila euro.
«Si tratta delle piazze più

antiche del paese» sottolinea
«e da tempo avevamo proget-
tato di intervenire in manie-
ra mirata, così abbiamo chie-
sto i finanziamenti regionali
e, appena ottenute le somme,
abbiamo bandito le gare d’ap-
palto, ora l’iter è terminato e
i cantieri possono aprire. Per
l’amministrazione è una
grande soddisfazione». I lavo-
ri sono stati affidati qualche
giorno fa e, in pochi mesi, sa-
ranno ultimati. I lavori sono
stati affidati qualche giorno
fa e, in pochi mesi, saranno
ultimati.

Tra gli obiettivi dell’ammi-
nistrazione, l’abbellimento e
la valorizzazione del borgo in
occasione dell’arrivo dei turi-
sti, previsto, come ogni anno,
in estate. Non mancherà, pe-
rò, qualche disagio: in prossi-
mità dei cantieri la viabilità
in centro storico subirà delle
variazioni. (c.b.)

Congresso cittadino di An

Nicola Tirabassi
e Patrizio Schiazza

eletti delegati
SULMONA. Emozioni e

speranza hanno caratteriz-
zato il congresso straordi-
nario di Alleanza naziona-
le. Una tappa obbligata in
vista della costituzione, a
fine mese, del Popolo della
libertà. Ieri sono stati uffi-
cializzati i nomi dei delega-
ti, scelti dall’assemblea,
che parteciperanno al con-
gresso nazionale di An (in
programma a Roma il 21 e
22 marzo). Si tratta di
Mauro Tirabassi e Patri-
zio Schiazza, che saranno
affiancati da altri sei dele-
gati che parteciperanno di
diritto, Marcello Lancia
(presidente federale), il
sindaco Fabio Federico e
i consiglieri comunali Ro-
berto Gentile, Alessan-
dro Maceroni, Salvatore
D’Angelo e Vittorio Ma-
sci. «È necessario» ha det-
to Lancia «costruire insie-
me il Pdl, dando consisten-
za e speranza al nuovo par-
tito con la buona volontà
di tutti».

Non è mancato qualche
momento di nostalgia nel
ricordare il passato e l’im-
pegno politico. «Il nostro
partito» ha aggiunto «ha
conosciuto anche momen-
ti di sofferenza, che abbia-
mo superato nel migliore
dei modi».

Al congresso, che si è
solto nella sala convegni
del Meeting-hotel, hanno
partecipato anche gli espo-
nenti di Forza Italia Pal-
miero Susi, Lorenzo Fu-
sco, Nicola Angelucci e
il parlamentare Maurizio
Scelli. «Basta con le invi-
die e le gelosie» ha sottoli-
neato l’onorevole «la fusio-
ne non significa rinuncia,
nel Pdl ognuno dovrà reci-
tare un ruolo che sarà im-
portante».

Il congresso è stato pre-
sieduto dal senatore Fa-
brizio Di Stefano, coordi-
natore regionale di Allean-
za nazionale. (c.b.)

RAIANORAIANO

Rifiuti, parte la differenziata
Si punta al porta a porta per raggiungere quota 60%

RAIANO. Sarà Raiano il pri-
mo dei quattro centri della Val-
le Peligna (gli altri sono Prato-
la Peligna, Sulmona e Pettora-
no sul Gizio) finanziati in base
all’apposito bando regionale, a
partire con la raccolta differen-
ziata dei rifiuti con il metodo
“porta a porta”.

Il via ufficiale della campa-
gna è tra la fine di aprile e l’ini-
zio del mese di maggio. Dai pri-
mi di aprile, invece, prenderà
il via la campagna di informa-
zione capillare rivolta alle fa-
miglie, alle scuole, alle azien-
de, ai punti vendita commer-
ciali. In sostanza saranno coin-
volti tutti i soggetti sensibili
che possono far sì che si otten-
gano i risultati attesi. Oggi, il
Comune guidato da Enio Ma-
trangioli, nonostante i pro-
gressi negli ultimi due anni,
raggiunge una percentuale di
raccolta differenziata che non
supera il 15%, tutta incentrata
sulle isole ecologiche posiziona-

te in alcuni punti del paese.
Con il metodo domiciliare con-
ta, entro il 2009, di raggiungere
il 60%, ponendosi così tra i co-
muni “virtuosi” a livello regio-
nale.

L’intera campagna sarà coor-

dinata da Legambiente, con la
quale il Comune ha da tempo
una convenzione per la direzio-
ne e la gestione della Riserva
naturale delle Gole di San Ve-
nanzio. Un ruolo importante
sarà svolto dal Cogesa, al qua-
le spetterà il compito di ritira-
re a domicilio i rifiuti in giorni
stabiliti della settimana. In que-
sti giorni il Comune sta provve-
dendo a dotarsi degli strumen-
ti necessari all’avvio della cam-
pagna, con l’acquisto dei sac-
chetti, che saranno di colore di-
verso in base alla tipologia dei
rifiuti da differenziare.

Entro il mese di aprile i sac-
chetti ed i contenitori saranno
distribuiti alle famiglie insie-
me ad uno strumento cartaceo
che contiene una dettagliata
spiegazione sia delle modalità
di raccolta e di conferimento
degli stessi e sia dei giorni nei
quali il conferimento dovrà es-
sere fatto.

Pasquale D’Alberto

Il sindaco Enio Mastrangioli

Piano regolatore nel mirino della minoranza
Pescasseroli, Di Pirro: non ha senso la variante a un Prg virtuale

PESCASSEROLI. Dopo le
modifiche al Prg annunciate
dal sindaco Nunzio Finamo-
re, è polemica a palazzo di
città.

«È singolare che si proceda
a revisionare una variante al
Prg che è virtuale» attacca il
consigliere del gruppo “Il be-
ne comune“, Silvano Di Pir-
ro «sullo strumento urbanisti-
co c’è un ricorso pendente
che reca le firme dell’attuale
vicesindaco Italo Gallinelli
e dell’assessore Gerardo No-
tarantonio». La questione è
stata oggetto del contendere
nella passata campagna elet-
torale. «Abbiamo sempre con-
testato pubblicamente quella
variante che allo stato attua-
le risulta ancora virtuale» af-
ferma l’esponente della mino-
ranza, circa invece tempi di
adozione (un anno) annuncia-

ti da Finamore, gallinelli si
chiede «se, a questo punto, è
intenzione dei firmatari riti-
rare il ricorso. Tra un anno si
può rischiare che il tribunale
amministrativo si pronunci
in merito».

Di Pirro invita la maggio-
ranza ad «annullare l’attuale
strumento urbanistico e rico-
minciare da capo. Sarebbe un
gesto di chiarezza verso i cit-
tadini e coerenza con loro
stessi. Iniziando un percorso
democratico che prima è man-
cato. Su quella variante inol-
tre» puntualizza il consigliere
di minoranza «manca l’intesa
con l’Ente Parco. Tutto que-
sto mentre i cittadini pagano
l’Ici sui terreni divenuti edifi-
cabili sempre con la stessa va-
riante». A fare chiarezza sul-
la vicenda che assume i con-
torni di un ginepraio intervie-

ne uno dei firmatari del ricor-
so, l’assessore comunale No-
tarantonio: «La discrasia è
evidente. È chiaro che dobbia-
mo prendere una decisione in
merito, e non escludiamo l’i-
potesi di ritirarlo. Tra l’altro
io e Gallinelli siamo i firmata-
ri, ma rappresentiamo un
gruppo che ha contribuito
economicamente a sostenere
le spese legali, tra cui anche
Rifondazione. Ed è bene chia-
rire che è stato proposto il ri-
corso contro la procedura di
adozione del Prg. Altra cosa è
la pianificazione del territo-
rio» afferma Notarantonio
che richiama quanto già asse-
rito dal sindaco Finamore.

«Noi abbiamo sempre criti-
cato» conlude l’assesore «la
scarsa sensibilità verso i ser-
vizi ai turisti e ai cittadini».

Loretta Montenero
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